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IL GIOCO EURISTICO E LO SVILUPPO DELL’AUTONOMIA NEL BAMBINO
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1. TEMA DI RICERCA
Il gioco euristico e lo sviluppo dell’autonomia.

Problema conoscitivo di partenza:                                                                   Vi è una relazione tra il gioco euristico proposto al nido e lo sviluppo dell’autonomia del bambino?

Obiettivo di ricerca: Indagare se è presente una relazione tra il gioco euristico e l’iniziativa autonoma e curiosa di un bambino di età compresa tra 1 e 2 anni nel conoscere, esplorare, sperimentare e manipolare diversi oggetti e materiali.

2. QUADRO TEORICO

Il gioco euristico è un tipo di attività (ideata dalla pedagogista Elinor Goldshmied) che viene proposta quasi da ogni educatrice del nido, e consiste nel presentare ai bimbi una serie di oggetti di uso comune, di diversa forma, consistenza, colore e materiale, lasciando che i piccoli li esplorino senza l’intervento direttivo dell’adulto. Questo gioco deriva il suo aggettivo dalla parola greca “heurisko” ovvero “scoprire” “riuscire a scoprire”, “raggiungere la comprensione di qualcosa”, ed è presentato ai bambini dai 12 ai 24 mesi. Esso favorisce l’esplorazione spontanea degli oggetti di uso comune, offrendo ai bambini un’esperienza sensoriale libera così come l’opportunità di determinare le proprie azioni senza un adulto che li guidi in maniera intenzionale, ma solo attraverso una didattica indiretta con cui si mostra disponibile con l’atteggiamento e con uno sguardo attento. Il gioco euristico è l’evoluzione naturale del Cestino dei tesori, attività che invece si propone nel primo anno di vita dei bambini, dal momento in cui sono in grado di stare seduti. La Goldshmied nelle sue posizioni insiste nel non utilizzare oggetti di plastica, a causa dello stimolo sensoriale ridotto che offrono e della minore stimolazione all’esplorazione, quanto più materiali di uso comune o di recupero come oggetti di legno, metallici, di gomma, di tela, di pelliccia, di carta/cartone e oggetti che si trovano in natura; La pratica del gioco si realizza così: si raccolgono oggetti comuni (tra gli oggetti più tipici troviamo cucchiai, rotoli di cartoncino, palline, pigne, pezzi di tessuto, mollette di legno, nastri, bigodini di dimensioni diverse, pezzi di tubo di gomma, piccoli barattoli chiusi, coperchi, gomitoli di lana, noci, conchiglie, gusci di lumaca, turaccioli di sughero, catene), li si divide in sacchetti di tela, mettendo in ognuno un gruppo di oggetti della stessa categoria, che vengono quindi proposti ai bambini lasciando che li svuotino a terra e poi li esplorino. Gli oggetti sono organizzati in 10-15 sacchetti, ogni sacchetto contiene circa 50-60 esemplari del tipo di oggetto, i sacchetti sono appesi in un angolo della stanza, a terra c’è un grande tappeto o la moquette, e su uno scaffale sono poggiati scatole e contenitori. Il Gioco Euristico si fa con un piccolo gruppo, a cui l’educatrice dà alcuni sacchetti e almeno 3 contenitori a bambino: i bambini esploreranno gli oggetti afferrandoli, travasandoli, mettendoli in relazione tra loro e dopo un po’ di tempo, anche un’ora, si conclude con il riordino. 

Il gioco euristico è dunque soprattutto “gioco di scoperta” grazie al quale il bambino ha la possibilità di apprendere, esplorare, incastrare, travasare, confrontare, sperimentare, inventare, classificare, trovare soluzioni, stimolare la curiosità e scoprire diverse sensazioni. 




Sitografia: https://zeroseiblog.org/2016/02/29/il-gioco-euristico-al-nido/#:~:text=Il%20gioco%20euristico%20%C3%A8%20un,direttivo%20dell'adulto%20(le%20educatrici

Bibliografia: Progetto educativo dell’asilo Nido comunale di Carmagnola (all’interno del quale sto effettuando il tirocinio)


3. IPOTESI DI LAVORO
Il gioco euristico promuove lo sviluppo dell’autonomia al nido nei bambini di uno e due anni.


4. FATTORI DIPENDENTI, INDIPENDENTI, MODERATORI
Fattore indipendente: Gioco euristico
Fattore dipendente: processi di sviluppo dell’autonomia

5. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
    
	FATTORI 

	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	  
Gioco euristico


































Sviluppo dell’autonomia
	
a) Tipo di approccio
del bambino al gioco euristico.              







b) Preferenza di oggetti e materiali.









c) Impegno prolungato nel tempo.








d) Approccio relazionale del bambino durante l’attività.





e) Capacità creativa del bambino.







f) Esplorazione dell’ambiente.





g) Emozioni e gestione dei conflitti.
	
Il bambino si approccia
ai materiali proposti nel gioco euristico in
modo spontaneo?




Il bambino manifesta un
interesse maggiore verso determinati elementi del gioco euristico?




Il bambino si dedica all’attività in maniera costante per un buon lasso di tempo?




Il bambino si relaziona spontaneamente con l’educatrice, con il gruppo dei pari e con



Il bambino mostra capacità creativa propria nel manipolare i diversi materiali?





Il bambino esplora attivamente lo spazio di gioco?



Il bambino possiede capacità di autocontrollo emotivo durante l’attività e nell’approccio con i compagni?
	
· Si
· Abbastanza
· No








· Si
· Abbastanza
· No










· Si
· Abbastanza
· No







· Si 
· Abbastanza
· No








· Si
· Abbastanza
· No






· Si
· Abbastanza
· No





· Si
· Abbastanza
· No




6. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE E
TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO.
La popolazione di riferimento della ricerca empirica è rappresentata da
10 bambini di età compresa tra uno e due anni. Un asilo nido del comune di Carmagnola, in provincia di Torino, costituisce il campione rappresentativo.
Il campionamento utilizzato è di tipo probabilistico casuale semplice in quanto i
bambini selezionati sono stati estratti mediante un generatore di numeri casuali da
una lista di tutti gli iscritti al nido. 

7.TECNICHE E STRUMENTI PER LA RILEVAZIONE DEI DATI

La ricerca che sto svolgendo è di tipo standard con dati ad alta strutturazione; attraverso un questionario a domande chiuse è stato possibile ottenere i dati relativi all’obiettivo di ricerca prefissato: indagare sulla presenza di una relazione tra l’attività del gioco euristico proposta dall’educatrice al nido e lo sviluppo progressivo dell’autonomia del bambino. Il questionario è stato sottoposto alle educatrici e compilato da quest’ultime in forma anonima.

ESEMPIO DI QUESTIONARIO PROPOSTO

1. Il bambino si approccia ai materiali proposti all’interno del gioco euristico in maniera attiva e spontanea?

· Sì
· Abbastanza
· No

2.  Il bambino manifesta un interesse maggiore verso determinati elementi del gioco euristico? (ad esempio preferisce manipolare i cucchiai di legno rispetto alle catene in metallo)                                                                                                                                                          

· Sì
· Abbastanza
· No

3.  Il bambino si dedica all’attività in maniera costante per un buon lasso di tempo? (mantiene la concentrazione, non si distrae facilmente, manifesta comportamenti propositivi) 
· Si
· Abbastanza
· No

4. Il bambino si relaziona spontaneamente con l’educatrice e con il gruppo dei pari?
· Sì
· Abbastanza
·  No

5. Il bambino mostra capacità creativa propria nel manipolare i diversi materiali? (ad esempio comprende il vero utilizzo dei materiali di recupero o ne trova un diverso uso, come maneggiare un cucchiaio per raccogliere altri oggetti)
·  Sì
· Abbastanza
· No

6. Il bambino esplora attivamente lo spazio di gioco? O tende a isolarsi/chiedere la vicinanza dell’educatrice di riferimento?
· Sì 
· Abbastanza
· No ( si isola e richiede la vicinanza dell’educatrice)
7.  Il bambino possiede capacità di autocontrollo emotivo nella gestione del conflitto? O necessita dell’aiuto di un’educatrice che sappia consolarlo e contenere le sue emozioni?

· Si
· Abbastanza
· No (deve essere consolato e sostenuto dall’educatrice)


8.PIANO DI RACCOLTA DATI

In accordo con l’Università di Torino, il seguente progetto di ricerca è stato sottoposto alla Dirigente della scuola dell’Infanzia, al fine di ottenere il consenso alla
raccolta dati.
Il questionario è stato poi consegnato alle educatrici coinvolte nella ricerca per essere compilato per ogni bambino/a in forma anonima.


9.TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATE E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

La matrice dati è stata inserita all’interno del programma JsStat, per
l’elaborazione dati attraverso l’analisi monovariata dei singoli fattori e l’analisi
bivariata mediante la tabella a doppia entrata.
Con l’analisi monovariata dei singoli fattori si ottengono gli indici di
tendenza centrale di ogni singola domanda, ovvero:
- La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi; 
- La mediana è il punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi;
- La moda ossia la categoria con la frequenza più alta.

Per l’analisi bivariata è necessario l’utilizzo di una tabella a doppia entrata poiché le variabili sono categoriali non ordinate. Attraverso questa analisi si ottengono l’X quadro e la significatività. La forza della relazione è più alta quanto più è alta la distanza fra le frequenze osservate e le frequenze attese, quindi, quanto più è alto il valore assoluto di X quadro. Se la significatività scende al di sotto del valore 0,05 si dice che la relazione tra due variabili esiste.


Analisi monovariata.

D1: Il bambino si approccia ai materiali proposti all’interno del gioco euristico in maniera attiva e spontanea?

	Distribuzione di frequenza:
D1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	40%
	4
	40%
	0%:80%

	2
	5
	50%
	9
	90%
	10%:90%

	3
	1
	10%
	10
	100%
	0%:40%



Campione:

Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.64
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.37
  Curtosi = -0.71
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.24 a 2.16

	Scarto tipo
	da 0.44 a 1.17



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.806


D2:  Il bambino manifesta un interesse maggiore verso determinati elementi del gioco euristico? (ad esempio preferisce manipolare i cucchiai di legno rispetto alle catene in metallo)           
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	Distribuzione di frequenza:
D2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	50%
	5
	50%
	10%:90%

	2
	2
	20%
	7
	70%
	0%:60%

	3
	3
	30%
	10
	100%
	0%:70%



Campione:

Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.87
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.4
  Curtosi = -1.57
Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.18 a 2.42

	Scarto tipo
	da 0.6 a 1.59



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.525
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D3: Il bambino si dedica all’attività in maniera costante per un buon lasso di tempo? (mantiene la concentrazione, non si distrae facilmente, manifesta comportamenti propositivi) 

	Distribuzione di frequenza:
D3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	30%
	3
	30%
	0%:70%

	2
	4
	40%
	7
	70%
	0%:80%

	3
	3
	30%
	10
	100%
	0%:70%








Campione:

Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.77
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.33
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.45 a 2.55

	Scarto tipo
	da 0.53 a 1.41



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.69



D4: Il bambino si relaziona spontaneamente con l’educatrice e con il gruppo dei pari?
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Distribuzione di frequenza:
D4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	40%
	4
	40%
	0%:80%

	2
	4
	40%
	8
	80%
	0%:80%

	3
	2
	20%
	10
	100%
	0%:60%
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		20%
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Campione:
Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = 2
  Media = 1.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.75
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.34
  Curtosi = -1.15

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.26 a 2.34

	Scarto tipo
	da 0.51 a 1.37



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.687                                                                                                                                  



D5: Il bambino mostra capacità creativa propria nel manipolare i diversi materiali? (ad esempio comprende il vero utilizzo dei materiali di recupero o ne trova un diverso uso, come maneggiare un cucchiaio per raccogliere altri oggetti)

	Distribuzione di frequenza:
D5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	20%
	2
	20%
	0%:60%

	2
	8
	80%
	10
	100%
	40%:100%



Campione:

Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.51 a 2.09

	Scarto tipo
	da 0.28 a 0.73



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.151







D6: Il bambino esplora attivamente lo spazio di gioco? O tende a isolarsi/chiedere la vicinanza dell’educatrice di riferimento?
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	Distribuzione di frequenza:
D6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	40%
	4
	40%
	0%:80%

	2
	3
	30%
	7
	70%
	0%:70%

	3
	3
	30%
	10
	100%
	0%:70%



Campione:

Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.9
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.83
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.19
  Curtosi = -1.53

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.31 a 2.49

	Scarto tipo
	da 0.57 a 1.52



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.598



D7: Il bambino possiede capacità di autocontrollo emotivo nella gestione del conflitto? O necessita dell’aiuto di un’educatrice che sappia consolarlo e contenere le sue emozioni?
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Distribuzione di frequenza:
D7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	10%
	1
	10%
	0%:40%

	2
	6
	60%
	7
	70%
	20%:100%

	3
	3
	30%
	10
	100%
	0%:70%



Campione:

Numero di casi= 10
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.46
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.6
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.11
  Curtosi = -0.44
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.77 a 2.63

	Scarto tipo
	da 0.41 a 1.1



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.95
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Analisi bivariata.
	Tabella a doppia entrata:
D1 x D4
	D4->
D1
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
1.6
1.1
	1
1.6
-0.5
	0
0.8
-
	4

	2
	1
2
-0.7
	2
2
0
	2
1
1
	5

	3
	0
0.4
-
	1
0.4
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale
di colonna
	4
	4
	2
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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	Tabella a doppia entrata:
D1 x D5
	D5->
D1
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	1
0.8
-
	3
3.2
-0.1
	4

	2
	1
1
0
	4
4
0
	5

	3
	0
0.2
-
	1
0.8
-
	1

	Marginale
di colonna
	2
	8
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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	Tabella a doppia entrata:
D1 x D6
	D6->
D1
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
1.6
1.1
	1
1.2
-0.2
	0
1.2
-1.1
	4

	2
	1
2
-0.7
	1
1.5
-0.4
	3
1.5
1.2
	5

	3
	0
0.4
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	1

	Marginale
di colonna
	4
	3
	3
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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	Tabella a doppia entrata:
D1 x D7
	D7->
D1
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	1
0.4
-
	3
2.4
0.4
	0
1.2
-1.1
	4

	2
	0
0.5
-
	3
3
0
	2
1.5
0.4
	5

	3
	0
0.1
-
	0
0.6
-
	1
0.3
-
	1

	Marginale
di colonna
	1
	6
	3
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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	Tabella a doppia entrata:
D2 x D4
	D4->
D2
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
2
0.7
	2
2
0
	0
1
-1
	5

	2
	1
0.8
-
	0
0.8
-
	1
0.4
-
	2

	3
	0
1.2
-1.1
	2
1.2
0.7
	1
0.6
-
	3

	Marginale
di colonna
	4
	4
	2
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)



	 
		60%

	



		40%

	



		0%

	



		50%

	



		0%

	



		50%

	



		0%

	



		67%

	



		33%

	




	3
	2
	0
	1
	0
	1
	0
	2
	1

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.7
	



	
	
	
	
	
	
	0.7
	



	

	1
	2
	3

	
	
		


-1
	
	
	
		


-1.1
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2

	   
	3










	Tabella a doppia entrata:
D2 x D5
	D5->
D2
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	1
1
0
	4
4
0
	5

	2
	0
0.4
-
	2
1.6
0.3
	2

	3
	1
0.6
-
	2
2.4
-0.3
	3

	Marginale
di colonna
	2
	8
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)









	 
		20%

	



		80%

	



		0%

	



		100%

	



		33%

	



		67%

	




	1
	4
	0
	2
	1
	2

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	0.3
	



	
	

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
		


-0.3



	 
	 
			   
	1

	   
	2










	Tabella a doppia entrata:
D2 x D6
	D6->
D2
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
2
0.7
	2
1.5
0.4
	0
1.5
-1.2
	5

	2
	1
0.8
-
	0
0.6
-
	1
0.6
-
	2

	3
	0
1.2
-1.1
	1
0.9
-
	2
0.9
-
	3

	Marginale
di colonna
	4
	3
	3
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		60%

	



		40%

	



		0%

	



		50%

	



		0%

	



		50%

	



		0%

	



		33%

	



		67%

	




	3
	2
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	2

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.7
	



	0.4
	



	
	
	
	
	
	
	

	1
	2
	3

	
	
		


-1.2
	
	
	
		


-1.1
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2

	   
	3










	Tabella a doppia entrata:
D2 x D7
	D7->
D2
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	1
0.5
-
	4
3
0.6
	0
1.5
-1.2
	5

	2
	0
0.2
-
	1
1.2
-0.2
	1
0.6
-
	2

	3
	0
0.3
-
	1
1.8
-0.6
	2
0.9
-
	3

	Marginale
di colonna
	1
	6
	3
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.                                                           Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		20%

	



		80%

	



		0%

	



		0%

	



		50%

	



		50%

	



		0%

	



		33%

	



		67%

	




	1
	4
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	2

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.6
	



	
	
	
	
	
	
	

	1
	2
	3

	
	
		


-1.2
	
		


-0.2
	
	
		


-0.6
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2

	   
	3










	Tabella a doppia entrata:
D3 x D4
	D4->
D3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	1
1.2
-0.2
	2
1.2
0.7
	0
0.6
-
	3

	2
	3
1.6
1.1
	1
1.6
-0.5
	0
0.8
-
	4

	3
	0
1.2
-1.1
	1
1.2
-0.2
	2
0.6
-
	3

	Marginale
di colonna
	4
	4
	2
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		33%

	



		67%

	



		0%

	



		75%

	



		25%

	



		0%

	



		0%

	



		33%

	



		67%

	




	1
	2
	0
	3
	1
	0
	0
	1
	2

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.7
	



	
	1.1
	



	
	
	
	
	

	1
	2
	3

		


-0.2
	
	
	
		


-0.5
	
		


-1.1
		


-0.2
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2

	   
	3










	Tabella a doppia entrata:
D3 x D5
	D5->
D3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	0
0.6
-
	3
2.4
0.4
	3

	2
	1
0.8
-
	3
3.2
-0.1
	4

	3
	1
0.6
-
	2
2.4
-0.3
	3

	Marginale
di colonna
	2
	8
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		0%

	



		100%

	



		25%

	



		75%

	



		33%

	



		67%

	




	0
	3
	1
	3
	1
	2

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	

	
	0.4
	



	
	
	
	

	1
	2
	3

	
	
	
		


-0.1
	
		


-0.3



	 
	 
			   
	1

	   
	2










	Tabella a doppia entrata:
D3 x D6
	D6->
D3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
1.2
1.6
	0
0.9
-
	0
0.9
-
	3

	2
	1
1.6
-0.5
	3
1.2
1.6
	0
1.2
-1.1
	4

	3
	0
1.2
-1.1
	0
0.9
-
	3
0.9
-
	3

	Marginale
di colonna
	4
	3
	3
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	 
		100%

	



		0%

	



		0%

	



		25%

	



		75%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	




	3
	0
	0
	1
	3
	0
	0
	0
	3

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.6
	



	
	
	
	1.6
	



	
	
	
	

	1
	2
	3

	
	
	
		


-0.5
	
		


-1.1
		


-1.1
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2

	   
	3










	Tabella a doppia entrata:
D3 x D7
	D7->
D3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	1
0.3
-
	2
1.8
0.1
	0
0.9
-
	3

	2
	0
0.4
-
	3
2.4
0.4
	1
1.2
-0.2
	4

	3
	0
0.3
-
	1
1.8
-0.6
	2
0.9
-
	3

	Marginale
di colonna
	1
	6
	3
	10


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.                                                     Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		33%

	



		67%

	



		0%

	



		0%

	



		75%

	



		25%

	



		0%

	



		33%

	



		67%

	




	1
	2
	0
	0
	3
	1
	0
	1
	2

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.1
	



	
	
	0.4
	



	
	
	
	

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
		


-0.2
	
		


-0.6
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2

	   
	3












INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI:

In seguito all’elaborazione dei dati ottenuti dall’analisi monovariata, è possibile ricavare la seguente interpretazione: il 50% si approccia ai materiali proposti all’interno del gioco euristico in maniera attiva e spontanea; sempre il 50% dei bambini manifesta un interesse maggiore verso determinati elementi del gioco euristico, mentre il 40% si dedica all’attività in maniera costante per un buon lasso di tempo mantenendo la concentrazione e senza essere distratto da elementi esterni. L’80% dei bambini tende a relazionarsi spontaneamente con l’educatrice e con il gruppo dei pari ( la metà leggermente con più fatica ma abbastanza da dimostrare un comportamento autonomo a differenza del restante 20%). L’80% dei bambini mostra capacità creativa propria nel manipolare i diversi materiali e nel trovare nuove soluzioni di utilizzo, mentre il 40% dei bambini esplora attivamente lo spazio di gioco senza isolarsi o richiedere la vicinanza di un adulto di riferimento. Infine, il 60% dei bambini  possiede grande capacità di autocontrollo emotivo, soprattutto nella gestione del conflitto tra pari.
Dall’analisi bivariata emerge invece che non vi è una relazione significativa tra
la variabile indipendente e la variabile dipendente, per questa ragione l’ipotesi di partenza non è stata confermata.


10. AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA 

Il tema di ricerca che ho deciso di affrontare è nato da una serie di quesiti posti durante l’esperienza in prima persona al nido mentre svolgevo il tirocinio. Grazie al lavoro di ricerca empirica è stato possibile osservare e indagare attraverso un punto di vista differente e tecniche fino ad ora mai utilizzate se ci fosse una stretta relazione tra l’attività del gioco euristico proposta dalle educatrici (che ho sempre trovato interessante e particolare) e come i bambini molto piccoli reagissero in maniera attiva e spontanea, avanzando anche a livello evolutivo nello sviluppo dell’autonomia.                    Ritengo che l’insegnamento e di conseguenza l’apprendimento di un metodo di ricerca connesso all’esperienza sul campo sia molto utile e consenta di guardare la nostra professione a 360°, cosa che le nozioni acquisite a livello teorico, per quanto siano estremamente importanti, non permettono in maniera totale. In conclusione si può affermare che svolgere un lavoro di ricerca può essere complesso sia nelle modalità di svolgimento sia in quanto influenzato da una serie di fattori, tuttavia il raggiungimento dello scopo porta grande gratificazione non solo a livello personale quanto più per il fatto che le conoscenze ottenute dalla ricerca potranno essere utili per molti altri ricercatori creando così una rete di cooperazione e alleanza.
image1.jpeg
ERoN N
%@{A UNIVERSITA
(%‘,\ s Q/ﬁ DEGLI STUDI
E=7 DITORINO

Y

LSAD.




